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EDITORIALE LASCIATECI LAVORARE

Marco Galimberti
Presidente 

Confartigianato Imprese Como

Lasciateci 
lavorare

Q
ualche settimana fa, i no-
stri Giovani Imprenditori 
Artigiani si sono cimentati 
nel loro dibattito annuale, 
invitando prestigiosi ospiti 

a rispondere ad un semplice interrogativo:
è possibile oggi immaginare il futuro? Un 
esercizio diffi cile da affrontare di questi 
tempi, in un panorama costellato di com-
plessità, trasformazioni ma soprattutto 
incertezze, al quale però voglio provare 
a dare, attraverso queste righe, una mia 
personale interpretazione. Dal punto di 
vista economico, nel quadro d’insieme in 
cui le nostre aziende oggi si trovano ad 
operare, ritengo oltremodo diffi cile intrav-
vedere un futuro di crescita e sviluppo del 
sistema economico e imprenditoriale del 
nostro Paese, se alle buone intenzioni non 
seguiranno azioni concrete e una buona 
dose di volontà e buon senso. Le premesse 
non sono delle più incoraggianti. C’è per 
esempio chi parla con “incosciente legge-
rezza” di una nuova possibile patrimoniale. 
Ma perché l’IMU che cos’è e cosa è stata? 
Si stanno toccando i nervi scoperti dello 
Stato Sociale: pensioni e sanità, senza per 
questo valutarne appieno gli effetti che ne 
potrebbero scaturire. Le prime scintille di 
piazza sono già scoccate. Un invito alla pru-

denza per chi sta guidando e andrà a guidare 
il Paese è certamente d’obbligo. Parlare di 
leva fi scale oggi è come sparare sulla Croce 
Rossa. Abbiamo raggiunto un limite il cui 
superamento potrebbe sancire la depressio-
ne demografi ca del sistema imprenditoriale 
italiano. Solo nell’ambito energetico, abbia-
mo registrato nell’ultimo anno un aumento 
della tassazione di oltre il 18%. E’ un modo 
improponibile e insostenibile per superare 
la crisi. È infatti esattamente l’opposto di 
quello che si dovrebbe fare per lo sviluppo! 
L’ammalato non si cura con le bastonate. E’ 
dei giorni scorsi il dato Istat che conferma 
ancora una volta le alte percentuali di per-
dita di mano d’opera nelle grandi imprese 
mentre, le piccole e le piccolissime tengono 
duro.  Si vuole demolire questo unico argine 
alla disoccupazione? La domanda interna 
conferma un trend in calo, dovuto preva-
lentemente all’incertezza, al minor reddito 
disponibile e alla contrazione del credito. 
Su quest’ultimo tema credo sia opportuna 
una rifl essione, che riconduce a segnali non 
proprio incoraggianti per l’immediato futu-
ro. Sono scarsi gli investimenti, si ricorre al 
credito per anticipare le spese a brevissimo 
termine, 12/24 mesi, cercando di esporsi 
il meno possibile. Vale a dire navigazione 
a vista in un orizzonte nebbioso e in com-
pleta assenza di vento. I dati dell’utilizzo 
del credito oggi evidenziano un fenomeno 
controverso: le risposte alla crisi, soprattutto 
quella fi nanziaria sono state scarse se non 
addirittura nulle o dannose, come l’aumen-
to della pressione fi scale. Lo spauracchio di 
un vero e proprio “credit crunch” incombe 
ancora e rischia di minare defi nitivamente 
la già bassa fi ducia degli imprenditori. I 
temi complessi di una politica economica 
che non sta rispondendo efficacemente 
all’emergenza del Paese, non favorisce cer-
tamente l’uscita dal tunnel e, riproponendo 
i temi di una crisi che è passata dalla fi nanza 
all’economia reale, attraverso strette credi-
tizie, hanno di fatto privato di energia la 
competitività delle nostre aziende. Stiamo 
ragionando ormai su un sistema economico 
che non ha più nulla di razionale, ma poggia 
su aspettative e speranze, credenze ed emo-
zioni. Qualche esempio? Alcuni recentissimi 
dati macro-economici di raffronto tra Italia 
e Germania rilevati da Marco Fortis della 
Fondazione Edison ci dicono che: la crescita 
economica degli ultimi 15 anni è stata 
“drogata” dai debiti, soprattutto privati, 
tranne che in Germania e Italia.  Questi 
stessi paesi, riscontrano oggi il livello più 
basso di debito privato rispetto ai maggiori 
Stati: Francia, Stati Uniti e Gran Bretagna 
in testa.  In Europa, Italia e Germania sono i 
paesi che hanno sforato di meno i parametri 

di Maastricht.  E ancora, prima della crisi, 
gli occhi del mondo erano concentrati sui 
debiti inglese e americano. Poi, dal 2008 
in avanti è cambiato qualcosa nei confronti 
del nostro Paese, del quale si è visto solo 
l’accrescere del debito pubblico. Quello 
stesso debito pubblico che, negli ultimi 
vent’anni è invece cresciuto maggiormente 
in paesi come la Francia o la stessa Ger-
mania. Nel lungo periodo inoltre, i debiti 
pubblici di Italia e Germania sono i meno 
critici, mentre gli analizzatori prevedono 
dinamiche esplosive per i debiti di Gran 
Bretagna e Stati Uniti. Aggiungiamo a tutto 
ciò, che neppure la Germania ha prodotto 
lo sforzo “fi scale” come quello che stiamo 
sopportando nel nostro Paese, possiamo 
comprendere di quale irrazionalità stiamo 
parlando, e di un’onda emotiva carica di 
luoghi comuni e maldicenze, che hanno di 
fatto minato la credibilità competitiva del 
nostro Paese, relegandolo insieme alle eco-
nomie dei “Pigs” (Portogallo,Irlanda, Grecia 
e Spagna) dai quali invece siamo molto ma 
molto lontani. In questo quadro, in cui gli 
aspetti positivi sono chiari e incontroverti-
bili, perché si richiedono ancora e ancora 
sacrifi ci al Paese senza intervenire laddove 
gli sprechi e i costi ingiustifi cati zavorrano 
la fi ducia di cittadini e imprese, e proiettano 
nel mondo ombre di un Italia che nella 
realtà non esistono? Come è possibile in 
questo contesto immaginare un futuro per 
le nostre aziende? Fino ad oggi non sì è 
stati capaci di prevedere l’imprevisto, ma si 
è cercato nei modi più maldestri di porvi 
comunque rimedio deprimendo la struttura 
portante del Paese: le milioni di piccolis-
sime imprese che creano quel reticolato 
economico che assicura occupazione (gli 
addetti nel lavoro autonomo rappresentano 
il 46% della forza lavoro) e produzione di 
ricchezza. Non si è percorsa invece, né si sta 
percorrendo la strada della terapia ad una 
diagnosi di un male oltremodo noto, che 
non sta certo nelle fi le delle nostre imprese 
e dell’economia reale. Il nostro appello è: 
lasciateci lavorare. Lasciateci esprimere le 
nostre capacità, produrre e vendere la nostra 
qualità. Se vogliamo provare a rimetterci 
in piedi è necessario che lo Stato non crei 
altri ostacoli e non metta altri pesi ai nostri 
piedi che c’impediscono di correre a fi anco 
dei nostri concorrenti. Siamo portatori di 
un patrimonio di conoscenza ed esperienza 
unica, siamo testimoni del saper fare e di 
un prodotto unanimemente riconosciuto 
ed apprezzato in tutto il mondo. Lasciateci 
lavorare e vedrete che il Paese saprà reagire 
e risollevare le sorti di un futuro nel quale 
oggi ci vuole ancora tanta, ma tanta imma-
ginazione per riuscire a vederlo.
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CRONACA GIORGIO MERLETTI NUOVO PRESIDENTE NAZIONALE

iorgio Merletti è stato eletto 

martedì 11 dicembre Pre-

sidente di Confartigianato 

Imprese per il quadriennio 

2012-2016 dall’Assemblea della Confede-

razione che rappresenta 700.000 artigiani 

e piccole imprese. Il nuovo Presidente 

sarà affi ancato dai vice Presidenti Claudio 

Miotto (Vice Presidente Vicario), Rosa 

Gentile e Marco Granelli. Giorgio Merletti 

è nato ad Arsago Seprio (Varese) nel 1951. 

Laureato in architettura, è imprenditore 

nel settore della falegnameria. In ambito 

associativo è Presidente di Confartigianato 

Varese e di Confartigianato Lombardia. 

Durante la presidenza di Giorgio Guerrini, 

ha ricoperto l’incarico di Vice Presidente 

Vicario con delega alle relazioni sindacali. 

Dal 2006 al 2009 è stato Vice Presidente 

di Artigiancassa. Dal 1990 Merletti ha 

maturato anche una lunga esperienza di 

amministratore pubblico a livello locale, 

culminata con l’incarico di Sindaco del 

Il lombardo GIORGIO MERLETTI

nuovo Presidente di Confartigianato Imprese

Subentra a Giorgio Guerrini 

e guiderà fi no al 2016. 

La Confederazione che rap-

presenta 700.000 artigiani 

e Pmi. Al suo fi anco tre Vice 

Presidenti: Claudio Miotto, 

Rosa Gentile, Marco Granelli

G

Comune di Arsago Seprio (Varese) dal 

2004 al 2009. Giorgio Merletti succede 

a Giorgio Guerrini, che ha guidato la 

Confederazione dal 2004 e al quale il neo 

Presidente ha rivolto il ringraziamento di 

Confartigianato per l’impegno dedicato, 

in questi 8 anni, alla valorizzazione e allo 

sviluppo dell’artigianato e delle piccole 

imprese. Un impegno che Merletti ha 

dichiarato di voler onorare, indicando le 

linee dell’azione confederale. “In questa 

diffi cile fase della nostra economia – ha 

sottolineato – serve uno sforzo eccezionale 

per costruire un contesto favorevole alle 

potenzialità imprenditoriali del nostro 

Paese, per irrobustire il tessuto produttivo 

dell’artigianato e delle piccole aziende, 

per migliorarne la capacità competitiva e 

consentire loro di uscire dalla crisi”. Mer-

letti ha poi citato le imminenti scadenze 

elettorali “che – ha detto – richiedono il 

nostro impegno di elaborazione di propo-

ste da rivolgere alla politica per difendere 

e valorizzare 4.292.538 micro e piccole 

imprese italiane che danno occupazione a 

9.836.832 addetti. In particolare, le impre-

se artigiane sono 1.447.070 e danno lavoro 

a 3.210.793 addetti. Le micro e piccole 

imprese rappresentano il 98,2% del totale 

delle aziende italiane e il 58,9% degli ad-

detti, contribuiscono al 38% del fatturato 

totale delle imprese, al 41,2% del valore 

aggiunto e al 40,4% degli investimenti”. 

L’Assemblea di Confartigianato ha provve-

duto altresì ad eleggere i componenti della 

Giunta Esecutiva. Il nuovo Presidente ha 

confermato la fi ducia a Cesare Fumagalli 

nell’incarico di Segretario generale di 

Confartigianato.

Con il Segretario Fumagalli, i tre Vice Presidenti: Claudio Miotto, Rosa Gentile, Marco Granelli

Giorgio Merletti
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CRONACA CARICHE ISTITUZIONALI

laudio Pavan, antennista di Cabiate, Presidente provinciale degli impiantisti, 
è stato nominato presidente nazionale del settore antennisti nell’ambito di 
Confartigianato Impianti. Da anni elemento attivo della vita associativa 
di Confartigianato Como e profondo conoscitore della materia è unani-

memente riconosciuto e apprezzato per le sue competenze nell’ambito del settore 
dell’elettronica antennistica.
A Pavan le congratulazioni dei colleghi di Confartigianato Imprese Como.

CLAUDIO PAVAN presidente nazionale
 degli antennisti di Confartigianato 
 impianti

Gli artigiani comaschiGli artigiani comaschi 
eletti nei consigli 
nazionali di settore I

Claudio Pavan Stefano Romano

Mauro Cazzaniga

Alessandro Angelone

Lorenzo Peroni Lorenzo Frigerio

C

mportante e sostanziosa la rappre-
sentanza degli artigiani comaschi 
eletti nei diversi direttivi nazionali 
di categoria del rinnovato sistema 
Confartigianato. Sono ben 6 infatti 
i dirigenti della nostra Associazione 

che entreranno a far parte dei consigli nazionali 
dei seguenti comparti: Antennisti: con la carica di 
Presidente, Claudio Pavan di Cabiate. Con la carica 
di consiglieri nazionali invece, Autoriparatori: 
Alessandro Angelone di Como. Carrozzieri: Ste-
fano Romano di Como. Legno e Arredo: Mauro 
Cazzaniga di Mariano Comense. Taxi: Lorenzo Pe-
roni di Como. Tessile: Lorenzo Frigerio di Como.  

Ai dirigenti comaschi i migliori 
auguri di buon lavoro.
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CRONACA RETE IMPRESE ITALIA

La pressione fiscale sui 
profitti delle imprese 
italiane supera il 68%. 
Un peso insopportabile 

al quale si sommano i costi 
dell’oppressione burocratica 
degli adempimenti tributari in 
continuo cambiamento a causa 
dei rapidi mutamenti della legi-
slazione fi scale. Siamo al para-
dosso: crescono le tasse mentre 
calano gli indicatori economici 
del nostro sistema produttivo”. 
E l’allarme lanciato dai rappre-
sentanti di Rete Imprese Italia 
durante l’Audizione alla Com-
missione Parlamentare di Vigi-
lanza sull’Anagrafe Tributaria. 

La PRESSIONE FISCALE 
e la BUROCRAZIA 
schiacciano le imprese

L’allarme 
lanciato da 
Rete Imprese 
Italia

“Troppe norme, sempre diverse, 
che impongono obblighi sempre 
nuovi disorientano gli imprendi-
tori e – sottolinea Giorgio Guer-
rini, Presidente di Rete Imprese 
Italia - condizionano pesante-
mente la competitività del nostro 
sistema produttivo. Basti dire 
che ammontano a 2,8 miliardi 
gli oneri amministrativi a carico 
delle imprese derivanti soltanto 
da alcuni dei tanti adempimenti 
tributari. Rete Imprese Italia ha 
sollecitato maggiore stabilità e 
certezza della legislazione fi scale 
e il riordino e la semplifi cazione 
delle norme e degli adempimenti 
tributari, oltre – ha sottolineato 
Guerrini – a garantire ai contri-
buenti  la massima trasparenza 
nelle logiche che sottendono il 
nuovo redditometro e la possibi-
lità di fornire in contraddittorio 
la più ampia prova contraria. 

“

(al 68%)
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FIORINO 1.4 BZ 75cv SX

Gamma Motori Multijet, benzina e metano da 73 a 95cv 
anche con Tracion+

Gamma Motori Multijet, benzina e metano da 90 a 135cv

IL FURGONE DEI RECORD.

Gamma Motori Multijet da 115 a 180cv 
anche con Start&Stop

PIÙ POTENZA, MENO CONSUMI.

DUCATO FURGONEDUCATO FURGONE
28 CH1 2.0 MULTIJET

16v 115cv

WWW.GRUPPOSERRATORE.COM

DOBLÒ CARGODOBLÒ CARGO
1.4 BZ 95cv SX

ARRIVA DOVE GLI ALTRI NON ARRIVANO.

Speciali condizioni riservate agli associati / iscritti alla Confartigianato. Per informazioni tel. 031.647.111 - 031.568.6811
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CRONACA INAUGURAZIONE UFFICI DI LOMAZZO

Inaugurati i 
nuovi uffi ci al 
servizio degli 
artigiani

I
l Presidente di Confartigianato 

Imprese Giorgio Merletti, il Pre-

sidente di Confartigianato Como 

Marco Galimberti e il sindaco 

di Lomazzo Giovanni Rusconi hanno 

inaugurato uffi cialmente i nuovi uffi ci 

di Lomazzo di Confartigianato Imprese 

Como. Dopo l’impartizione della bene-

dizione ai nuovi locali da parte di don 

Daniele Andreani della Chiesa dei Santi 

Vito e Modesto, il primo cittadino ha 

portato il benvenuto della cittadinanza, 

mentre il Presidente di Confartigianato 

Imprese Marco Galimberti, dal canto 

suo ha sottolineato che - l’apertura 

di un nuovo uffi cio territoriale come 

quello che abbiamo inaugurato questa 

mattina, trasferitosi in nuovissimo 

stabile, moderno e confortevole, va 

nella direzione di poter rispondere con 

maggiore efficacia ed efficienza alle 

esigenze delle imprese, soprattutto in 

questo particolare momento di crisi 

economica. Uno sforzo importante per 

la nostra Associazione – ha evidenziato 

il Presidente della Delegazione Fede-

rico Costa – per sostenere in modo 

concreto gli artigiani associati, che 

possono trovare doverosa accoglienza e 

le competenze adeguate, in quella che 

è per tutti noi la “casa degli artigiani”, 

cioè Confartigianato Imprese. Il nuovo 

uffi cio, che segna il trasferimento dei 

vecchi locali, è sito in prossimità della 

strada provinciale n.30, in via Monte 

Pollino 5. L’operatività dell’uffi cio è 

coordinata dal direttore Norma Banfi  

insieme alle collaboratrici Maria Elena 

Bonzini, Maria Le Tuyet Nga, Tatiana 

Tagliabue, ed Elisa Muccioli.

Il taglio del nastro da parte del neo Presidente Nazionale Giorgio Merletti con il Pre-
sidente Galimberti e il Sindaco Rusconi

La nuova sede in Via Privata Monte Pollino, 5

LOMAZZO
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CRONACA ASSEMBLEA DI DONGO

a nuova riforma del 
mercato del lavoro e 
le normative per la ge-
stione ambientale e la 

sicurezza dei luoghi di lavoro, 
sono stati gli argomenti cardine 

In discussione
a Dongo

L

che hanno caratterizzato l’enne-
sima assemblea degli artigiani 
del Lago e Valli, promossa dalla 
delegazione omonima guidata 
dal Presidente Umberto Batta-
glia, in quel di Dongo presso 
l’Istituto Civico Musicale. Nu-
merosa partecipazione degli 
artigiani del territorio, ai quali 
hanno portato il loro contri-
buto gli esperti dei vari settori: 
per Confartigianato Imprese 
Giuseppe Contino responsabile 
sindacale e Emanuela Tardiola 
responsabile del servizio am-
biente e sicurezza, insieme a 
Angelo Rusconi responsabile 
dei lavoratori per la sicurezza 
C.P.T.edile.
Il dibattito è stato moderato dal 
Vice Presidente di Confartigia-
nato Imprese Federico Costa.

L’Italia è ancora molto indietro sul fronte dell’inseri-
mento lavorativo delle persone con disabilità, come 
dimostrano i dati sui tassi di occupazione. Le differenti 
defi nizioni di disabilità in uso nei diversi Paesi europei 
rendono diffi cile il confronto. Ma ad esempio in Fran-
cia, dove il 4,6% della popolazione (una quota simile a 
quella italiana) ha un riconoscimento amministrativo 
della propria condizione di disabilità, si arriva al 36% 
di occupati tra i 45-64enni disabili, mentre in Italia 
il tasso si ferma al 18,4% tra i 15-44enni e al 17% 
tra i 45-64enni.

Italia in ritardo 
nell’inserimento 

lavorativo

Dal 1° gennaio la 
valutazione dei rischi 
obbligatoria per tutti

Ricordiamo che il 31 dicembre 2012 scade la proroga 
che permette di autocertifi care l’avvenuta valutazione 
dei rischi per le imprese fi no a 10 dipendenti. 
Dopo tale data anche le aziende con meno di 10 lavo-
ratori dovranno dotarsi del Documento di Valutazione 
dei Rischi. Per maggiori informazioni e per un eventuale 
preventivo di intervento per la redazione o adeguamento 
della propria Valutazione dei Rischi contattateci. Info 
servizio ambiente e sicurezza tel.031 316.484 fax 031 
316.324 ambiente@confartigianatocomo.it

LA RIFORMA DEL LAVORO, 
E LE NORMATIVE PER LA 
SICUREZZA E L’AMBIENTE
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CRONACA DONNE IMPRESA

’ questo il titolo della XIV Con-
vention di Confartigianato Don-
ne Impresa che si è tenuta a 
Roma. Le imprenditrici artigiane 

d’Italia si sono riunite per condividere 
le esperienze, le diffi coltà e soprattutto 
confrontarsi per individuare azioni di 
sviluppo e rendere l’impresa competitiva a 
livello mondiale. Dall’Osservatorio Studi 

La convention di Donne Impresa Confartigianato

FUTURO NON 
CONVENZIONALE

E
di Confartigianato è emerso che l’Italia, nel 
panorama Europeo, detiene la leadership 
per il maggior numero di imprenditrici e 
lavoratrici autonome per 1.565.400 ed in 
particolare le imprenditrici artigiane sono 
367.895 mentre, il tasso di inattività delle 
donne con il 48,5% è tra le più alte d’Euro-
pa a fronte di una media del 35,1%, peggio 
dell’Italia è Malta con un tasso del 55,9%. 

Nell’occasione è stata allestita anche una 
mostra dove sono stati esposti tre prodotti 
di eccellenza. Per la Lombardia è stata 
presentata la “Giacca Corteccia – Brina”  re-
alizzata da Roberta Redaelli di Como, che 
ha preso parte alla convention insieme alla 
Presidente di Como Marusca Nava, Anna 
Arpini, Livia Radice, Ornella Gambarotto 
e la segretaria Anna De Sanctis.
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CRONACA GIOVANI IMPRENDITORI

a suscitato grande interes-
se e partecipazione (150 i 
partecipanti provenienti 
da tutta la Lombardia) 

la tavola rotonda organizzata dai 

I giovani imprenditori 
di Confartigianato

H

di Milano, che ha illustrato alcuni 
dati rilevanti sul lavoro autonomo in 
Italia. Da Johnny Dotti Presidente e 
Amministratore Delegato di Welfare 
Italia, che in modo frizzante e colo-
rito ha saputo far emergere aspetti 
del tutto innovativi per affrontare un 
futuro possibile nel quale, economia 
e risvolti sociali si possono integrare. 
Pietro Galbiati Direttore Generale 
della Federazione Lombarda delle 
BCC dal canto suo ha presentato 
la situazione in cui il mercato del 
credito si trova ad operare, mentre 
Luca Torresi giovane imprenditore, 
vincitore del Premio Internazionale 
Innovations Design 2012, ha rac-
contato la sua interessante esperienza 
di crescita imprenditoriale. Un mo-
mento di crescita importante per noi 
giovani imprenditori – ha sottolineato 
Elisabetta Maccioni Presidente del 
Gruppo di Como – un punto di par-
tenza sul quale rifl ettere e tracciare le 
nostre proposte per contribuire a co-
struire quel futuro in cui, nonostante 
tutto, con grande forza crediamo. Al 
convegno ha portato il suo saluto il 
Presidente di Confartigianato Imprese 
Como Marco Galimberti. 

Elisabetta Maccioni

IL CONVEGNO ANNUALE

IMMAGINARE 
IL
FUTURO

Giovani Artigiani di Confartigianato 
Imprese di Como, nell’ambito del 
loro convegno annuale, diventato 
ormai una solida consuetudine che, 
anche quest’anno ha rispettato il va-
lore e l’alto profi lo dei relatori ospiti 
del giovani imprenditori comaschi. 
Da Nicola Porro Vice Direttore del 
quotidiano Il Giornale che, in veste 
di moderatore ha guidato il confronto 
con mestiere stimolando il dibattito, 
a Costanzo Ranci del Politecnico 
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CRONACA MOSTRA MERCATO DELL’ARTIGIANATO

rande successo di pubblico 
per la 39a Mostra Mercato 
dell’Artigianato, che chiude i 
nove giorni di esposizione su-
perando i 50mila visitatori: 

“Abbiamo registrato una crescita del 6% 
negli ingressi – spiegano in Confartigia-
nato Imprese Como e Confartigianato 
Imprese Lecco, nella cornice di Lariofi ere 
di Erba – Un dato signifi cativo, ancor più 
in un momento economico diffi cile; è la 
dimostrazione concreta di come il settore 
dell’artigianato continui ad essere un 
catalizzatore di interesse, anzi, assuma un 
nuovo importante ruolo nella riscoperta 
dei valori ad esso legati, quali qualità, 
creatività, passione”. Tra le iniziative, 
uno spazio importante è stato dato alle 
premiazioni di due dei concorsi legati alla 
Mostra Mercato dell’Artigianato. Sono 
stati premiati i vincitori della 7° edizio-

La Mostra Mercato 
dell’Artigianato
chiude con un +6%

Premiati i vincitori 
del Concorso Letterario 
e di World Skills

G

ne del Concorso Letterario Nazionale 
“Mondo Artigiano”, che quest’anno è 
stato caratterizzato dalla partecipazione di 
ben 92 concorrenti provenienti da tutta 
Italia. A salire sul podio per la categoria 
narrativa sono stati: Pietro Garbagnati di 
Cermenate (CO), con il componimento 
“Il segreto del secretaire” (1° classifi cato); 
Aurora Cantini di Nembro (BG), con “Un 
capriolo dorato per la bambina di cielo” 

(2° classifi cata); Rosario Corti di Lecco  
con “L’ultimo ciliegio” (3° classifi cato). 
Per la categoria poesia: Luisa Tettamanzi 
di Appiano Gentile (CO) con “Il distil-
latore di essenze” (1° classifi cata); Anna 
Rita Lisco di Bari con “Trucioli e segatura” 
(2° classifi cata) e Enrico Rigamonti di 
Annone Brianza (LC) con “Qualcuno” (3° 
classifi cato). Domenica 4 novembre è stata 
la volta della 2° edizione di World Skills, 
il concorso dedicato agli studenti delle 
scuole professionali che ha visto sfi darsi 
nelle tre categorie degli Edili, Installatori 
Elettrici ed Autoriparatori i migliori 
allievi dell’ENAIP di Lecco, dell’ESPE 
di Como e di Lecco e dell’Istituto Da 
Vinci – Ripamonti di Como.
Questi i risultati:
Categoria Edili: Rehaj Elbasan e Nicola 
Rossi – ESPE Como (1°classificati); 
Andrea Milani e Alex Invernizzi – ESPE 
Lecco (2° classifi cati) Categoria Installa-
tori Elettrici: Maridon Toma e Michele 
Cereda – ENAIP Lecco (1° classifi cati); 
Alessandro Lurati e Daniel Longaretti – 
Istituto Da Vinci – Ripamonti Como (2° 
classifi cati) Categoria Autoriparatori: Jon-
ny Zambrano e Joel Hernandez – ENAIP 
Lecco (1° classifi cati ex aequo); Matteo 
Malatesta e Matteo Cangiano – Istituto 
Da Vinci – Ripamonti (1° classifi cati ex 
aequo).

Con meno sale nel pane
c’è più gusto Anche Confartigianato Imprese 

aderisce all’iniziativa

Regione Lombardia e i panifi catori aderenti alle diverse organiz-
zazione di Categoria, hanno siglato un accordo al fi ne di ridurre la 
quantità di sale nel pane. L’ASL di Como recependo questo indirizzo 
operativo, ha avviato un confronto attivo con le associazioni di 
categoria, tra cui Confartigianato Imprese, cui aderiscono i panifi -
catori locali, per sensibilizzare e ampliare il più possibile il numero 
di operatori alimentari, ma anche i consumatori, con lo scopo di 
ridurre l’apporto quotidiano di sale. E’ risaputo infatti che il sale 
da cucina favorisce l’aumento della pressione arteriosa, principale 
causa di infarto e di ictus. Il Servizio Igiene degli alimenti e della 
nutrizione dell’ASL di Como ( tel. 031-370435/6; fax031-370425 
e-mail: mangiarsano@asl.como.it ) è a disposizione per verifi che e 
valutazioni aggiuntive sui capitolati.



COMO

Sfoglia il servizio
Confartigianato

che ti serve

Siamo la soluzione



1 Diamo il giusto peso alle tasse.

ASSISTENZA TRIBUTARIA FISCALE
Servizi amministrativi: tel. 031.3161 - fax 031.268.460 - info@confartigianatocomo.it

Servizio Fiscale, operazioni straordinarie, contenzioso tributario: tel. 031.3161 - fax 031.316.208 -  scale@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!
Inizi, variazioni e cessazioni attività (C.C.I.A.A., Inps, Inail, IVA)

Contabilità forfetarie

Contabilità sempli  cate

Contabilità ordinarie

Bilanci di esercizio

Dichiarazioni  scali

Studi di settore

Trasmissioni telematiche

Atti di compravendita

Predisposizione e registrazione contratti d’af  tto

Costituzione di società di persone e di capitale

Trasformazione, fusione, scissione, cessione/acquisto di socie-
tà ed imprese e quote sociali

Passaggi generazionali

Dichiarazioni di successione

Donazioni immobiliari, di aziende e quote societarie

Accertamenti con adesione

Ricorsi in Commissione Tributaria di 1° grado e regionale

Consulenza ed assistenza personalizzata.



TENUTA PAGHE E ASSISTENZA SINDACALE
Servizio sindacale: tel. 031.3161 - fax 031.316.311 - sindacale@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!

2 Paga i tuoi collaboratori 
senza spendere troppo tempo.

Assunzione (anche di natura agevolata) di personale dipen-
dente: adempimenti amministrativi (lettera di assunzione, co-
municazioni obbligatorie previste dalla normativa vigente nei 
confronti degli enti pubblici...).
Adempimenti amministrativi conseguenti la stipula di contratti 
di lavoro di natura parasubordinata (collaborazione coordinata 
e continuativa, anche a progetto).
Valutazione pre-assuntiva sulla tipologia di contratto da pro-
porre all’assumendo lavoratore in relazione alle necessità 
aziendali.
Elaborazione buste paga (Libro Unico del Lavoro) per lavo-
ratori dipendenti, Collaboratori coordinati e continuativi anche 
a progetto (lavoratori parasubordinati) e relativi adempimenti 
mensili (modello F24, Modello DM10, UNIEmens, Cassa Edi-
le...).
Adempimenti amministrativi previsti per la normale gestione 
del rapporto di lavoro subordinato e parasubordinato nei con-
fronti degli Enti Pubblici (INPS, INAIL, Direzione territoriale del 
Lavoro, Questura, Prefettura, Amministrazione Provinciale per 
collocamento obbligatorio di lavoratori con disabilità...).
Gestione di problematiche emergenti durante il rapporto di la-
voro subordinato; gestione del rapporto di lavoro subordinato 

e parasubordinato (instaurazione, svolgimento e risoluzione 
del rapporto di lavoro).

Procedura disciplinare e vertenziale: gestione del contenzioso 
con il personale dipendente.

Assistenza vertenze, conciliazione monocratica, arbitrato 
presso la Direzione territoriale del Lavoro.

Adempimenti in caso trasferimento di personale dipendente 
nell’ambito di operazioni straordinarie (cessione, trasferimen-
to, af  tto, fusione, scissione d’azienda).

Armonizzazione contrattuale (cambiamento del Contratto col-
lettivo nazionale di lavoro applicato al proprio personale di-
pendente).

Adempimenti annuali lavoratori dipendenti: CUD, Modello 770, 
denuncia annuale disabili, autoliquidazione INAIL...
Contenzioso con INPS, INAIL, Direzione territoriale del Lavoro.
Pratiche Ente Lombardo Bilaterale per l’Artigianato (ELBA).
Gestione crisi aziendali (Cassa Integrazione Guadagni Ordi-
naria, Cassa Integrazione Guadagni in Deroga, interventi Ente 
bilaterale dell’artigianato a sostegno del reddito del personale 
dipendente) e relativi adempimenti amministrativi.



MARKETING STRATEGICO
Servizio Marketing: tel. +39 031.316.431 - fax +39 031.278.342 - s.cosentino@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!

3 Se non colpisci il bersaglio 
la colpa non è mai del bersaglio.

Per affrontare le nuove s  de, Confartigianato Como ha creato un 
nuovo innovativo servizio de  nito “Team Marketing”.
È una squadra composta da Artigiani, professionisti nel loro spe-
ci  co settore, la cui unione consente di fornire molte soluzioni alle 
imprese che attualmente o sono in dif  coltà o sono alla ricerca di 
nuovi sbocchi sul mercato.

Il Team Marketing si fonda su questa propria catena del valore:
Sviluppo commerciale
Analisi di marketing
Graphic design
Comunicazione e strategie Internet
Formazione
Servizi fotogra  ci - produzione video.

Il singolo Artigiano è in tal modo seguito passo a passo verso la 
sua “svolta” imprenditoriale di successo.
Le professionalità espresse dal Team Marketing sono di primo 
piano e grazie all’Associazione sono praticabili da tutte le imprese 
interessate: si è così reso democratico il marketing strategico!



AMBIENTE E SICUREZZA SUL LAVORO
Servizio Ambiente e Sicurezza: tel. 031.316.484 - fax 031.316.324 - ambiente@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!

Metti al sicuro il tuo lavoro 
e quello degli altri.4

SERVIZI AMBIENTALI
Tenuta dei registri di carico e scarico ri  uti per conto delle imprese
Analisi e classi  cazione dei ri  uti per attribuzione del codice cor-
retto e per classi  care il ri  uto come pericoloso o non pericoloso
M.U.D. (Dichiarazione Annuale Ri  uti) riferita ai ri  uti prodotti 
dall’impresa nell’anno precedente; compilazione informatizzata e 
presentazione alla C.C.I.A.A.
Piano gestione solventi o bilancio di massa per attività quali pulitin-
tolavanderie, carrozzerie, verniciature industriali, ecc.
Iscrizioni albo gestori ambientali per trasporto ri  uti
Domande di autorizzazione alle emissioni in atmosfera
Analisi delle emissioni in atmosfera
Domande di autorizzazione per scarichi idrici
Analisi delle acque re  ue con prelievo dei campioni e analisi di 
laboratorio.

SICUREZZA IN AZIENDA (d.Lgs. 81/2008)
Valutazione dei rischi per locali e attrezzature di lavoro: sopralluo-
go in azienda per valutare i rischi e individuare le misure di preven-
zione e protezione; redazione del documento relativo.
Rischio chimico, cancerogeno e biologico: analisi delle schede di 
sicurezza e dei referti dei campionamenti ambientali e/o personali, 
per la redazione dei relativi documenti di valutazione dei rischi (es: 
polveri di legno).
Valutazione dei rischi per minori di 18 anni e per donne in gravi-
danza: analisi dei rischi legati alla mansione che ricoprono minori 

o donne in gravidanza che lavorano in azienda con redazione del 
relativo documento.
Valutazioni dei rischi da esposizione a rumore, vibrazioni meccani-
che, radiazioni elettromagnetiche e ottiche arti  ciali.
Valutazione rischi da stress lavoro-correlato.
Piani operativi di sicurezza in cantiere: aggiornamento o predispo-
sizione del POS con fornitura di un CD-ROM personalizzato.
Veri  ca impianti di messa a terra con rilascio del certi  cato da par-
te di ente autorizzato.
Campionamento ambientale o personale con analisi di laboratorio 
per falegnami, saldatori, verniciatori, ecc.
Valutazioni di impatto acustico e analisi di clima acustico.
SCIA per inizio attività: compilazione della modulistica, redazione 
relazione tecnica, veri  ca della documentazione da allegare e in-
vio elettronico.
HACCP: predisposizione del manuale di autocontrollo degli alimenti.
Certi  cato di prevenzione incendi: sopralluogo gratuito in azienda 
e rilievi tecnici; redazione del progetto; consegna della documen-
tazione al Comando Provinciale dei V.V.F.; assistenza lavori.
Piani di emergenza ed evacuazione: sopralluogo in azienda per 
l’analisi delle vie di fuga, delle porte di sicurezza, della segnaleti-
ca, dell’illuminazione di emergenza. Redazione del piano di emer-
genza con le indicazioni da osservare per il personale e redazione 
(su richiesta) delle planimetrie illustrative.
Verbale di delega responsabilità: in materia di ambiente e sicurez-
za sul lavoro, per le imprese con più soci e registrazione dell’Atto 
con data certa.



La buona salute fa bene all’impresa.

MEDICINA DEL LAVORO
Emasa Service: tel. 031.3161 - fax 031.316.266 - emasa@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!
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Gestione dello scadenzario: programmazione e comunicazio-
ne degli appuntamenti (almeno 20 giorni prima) per: esami 
ematochimici e visite mediche; sopralluogo annuale in ambien-
te di Lavoro previsto dalla normativa vigente; riunione annuale, 
obbligatoria per aziende con oltre 15 addetti, o su richiesta del 
Medico Competente per aziende inferiori ai 15 addetti (gli ap-
puntamenti vengono ricordati ulteriormente 24 ore prima).
Invio, a mezzo raccomandata, della Relazione Sanitaria An-
nuale alla ASL (richiesta dalla stessa) di competenza per cia-
scuna azienda soggetta al controllo sanitario.
Predisposizione della seguente documentazione:
• Cartella Sanitaria ed Individuale, da trattenersi in azienda, in 

busta chiusa e sigillata coperta da segreto professionale a 
norma dell’art.622 del C.P., per ciascun addetto sottoposto a 
Sorveglianza Sanitaria.

• Copia in busta chiusa di tutti gli esami effettuati, con sigillo di 
garanzia per la riservatezza degli esami, da consegnare agli 
addetti sottoposti a Sorveglianza Sanitaria.

• Scheda Giudizio di Idoneità.
• Tabella informativa per ciascun addetto sottoposto a Sorve-

glianza Sanitaria, da far  rmare allo stesso per presa visione 
e ritiro referti medici.

Fornitura (in occasione della prima consegna referti) di cartel-
lette per l’archiviazione annuale dei seguenti documenti: Cer-

ti  cato – Tabella Informativa – Scheda Sopralluogo – Piano 
Sanitario (allo scopo di gestire correttamente e in sicurezza i 
documenti menzionati da lasciare a disposizione degli Organi 
di Vigilanza delle ASL di competenza).
Fornitura di contenitori per la raccolta urine (per gli addetti sot-
toposti ad analisi di laboratorio).
Predisposizione della documentazione Sanitaria da consegna-
re all’addetto al momento della risoluzione del rapporto di lavo-
ro, se richiesta dallo stesso.
Comunicazione, a mezzo posta, di modi  che o aggiornamenti 
normativi in materia di Medicina del Lavoro.
Eventuali rapporti con gli Organi di Vigilanza delle ASL in caso 
di necessità e se richiesto dal Datore di Lavoro.



CERTIFICAZIONE AZIENDALE DI PRODOTTO
Servizio Certi  cazione/Qualità: tel. 031.3161 - fax 031.316.324 - qualita@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!

Sulla qualità ci mettiamo il timbro.6

CERTIFICAZIONE D’IMPRESA ISO 9001: consulenza presso 
l’azienda per la realizzazione della documentazione del siste-
ma qualità necessaria per ottenere la certi  cazione.
CERTIFICAZIONE AMBIENTALE ISO 9001: consulenza pres-
so l’azienda per la realizzazione della documentazione del 
sistema qualità necessaria per ottenere la certi  cazione am-
bientale.
ASSISTENZA PER IL MANTENIMENTO DEL PROPRIO SI-
STEMA DI QUALITÀ.
CORSI PER LA CONDUZIONE DELLE VERIFICHE ISPETTI-
VE INTERNE.

CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO:

• MARCATURA CE manufatti in cemento (obbligatoria): cor-
doli, pozzetti, camerette, anelli, canali, blocchi, tubi, lastre, 
massetti.

• MARCATURA CE (obbligatoria) per cancelli, portoni industria-
li, saracinesche, basculanti, serrande UNI EN 13241-1:2004.

• MARCATURA CE (obbligatoria) per oscuranti (persiane, tap-
parelle, veneziane, ecc.) UNI EN 13659:2004.

• MARCATURA CE (obbligatoria) per serramenti (  nestre, por-
te-  nestre, porte) UNI EN 14351-1:2006.



Una tessera di valore 
per i soci Confartigianato.

CONVENZIONI PER GLI ASSOCIATI
Servizio Convenzioni e Sponsoring: tel. 031.3161 - fax 031.278.342 - convenzioni@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!
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CONVENZIONI NAZIONALI, REGIONALI, PROVINCIALI
Confartigianato Imprese ha siglato diverse convenzioni e accordi 
a carattere nazionale, regionale e provinciale, con decine di azien-
de di primario interesse che praticheranno sconti ed agevolazioni 
agli artigiani associati dietro presentazione della tessera associa-
tiva valida per l’anno in corso.
Decine e decine di prodotti e servizi estremamente utili alle im-
prese associate. Dai prodotti assicurativi alle autovetture e auto-
veicoli commerciali, dai prodotti e servizi telefonici più avanzati ed 
economicamente interessanti ai carburanti per i veicoli aziendali, 
dalle proposte turistiche e alberghiere al software e hardware.
Una gamma in  nita di agevolazioni e sconti che fanno risparmiare 
concretamente le imprese associate.
Richiedi l’elenco delle convenzioni attive a disposizione degli as-
sociati.

Assicurazioni
Audiovideo
Autoveicoli
Consulenze
Edilizia
Editoria
Energia
Hardware

Impiantistica
Ottica
Prodotti Finanziari
Servizi Aziendali
Servizi Sanitari
Sicurezza Ambientale
Sicurezza Aziendale
Software
Telefonia
Trasporti
Turismo

PUBBLICITÀ, EVENTI, SPONSORING
Pubblicità e promozione sugli strumenti di Comunicazione di Con-
fartigianato Imprese (L’Artigiano Comasco, siti internet uf  ciali del-
la rete Confartigianato), sui quotidiani locali e pubblicazioni varie.
Azioni di sponsorizzazione in partnership di eventi, meeting, con-
gressi organizzati da Confartigianato Imprese.



RAPPRESENTANZA ASSOCIATIVA
Rappresentanza associativa: tel. 031.316.225 - fax 031.316.353 - categorie@confartigianatocomo.it

Insieme... è meglio.8

Attività di Categoria e di Territorio
L’uf  cio Categorie opera nell’ambito dell’Area Mercato e Sviluppo 
Imprenditoriale ed è stato pensato per fornire, attraverso i propri 
funzionari, un supporto quali  cato e immediato per tutte le proble-
matiche che quotidianamente incontrano le imprese artigiane, si-
ano esse di produzione che di servizio, riunite in gruppi omogenei.
Per meglio rispondere alle esigenze delle imprese, l’Area è or-
ganizzata in 12 gruppi di settore, a loro volta suddivisi in singoli 
mestieri presieduti da imprenditori artigiani che rivestono il ruolo di 
Delegati in rappresentanza dei soci.
L’uf  cio opera con il supporto di funzionari che, grazie alla for-
mazione continua, sono in grado di orientare le imprese verso gli 
uf  ci e i servizi offerti dall’Associazione, che meglio rispondano ai 
bisogni, manifesti o inespressi, degli associati.
L’uf  cio Categorie promuove lo sviluppo della cultura d’impresa 
tramite incontri di aggiornamento, riunioni e assemblee su temi 
cruciali per l’artigianato, tecnici o di politiche generali, contribuen-
do alla creazione di momenti di apertura a nuove opportunità di 
business o di dibattito sulla dif  cile quotidianità imprenditoriale.
Analoga attività di tutela degli interessi degli imprenditori è svol-
ta attraverso i Consigli di Delegazione costituiti da imprenditori 
Delegati dei singoli comuni che svolgono la propria attività nelle 
medesime aree territoriali.
Attraverso un’attenta azione di presidio dell’attività delle Istituzioni 
in ambito legislativo e amministrativo, la voce delle imprese si fa 
forza grazie alla Rappresentanza per territorio e per categorie e 
diventa linea di intervento dell’Associazione per la tutela dei soci.

I Settori
ALIMENTAZIONE
ARTISTICO
AUTORIPARAZIONE
BENESSERE
COMUNICAZIONE E SERVIZI INNOVATIVI
COSTRUZIONI
IMPIANTI
LEGNO ARREDO
MANIFATTURIERO E SUBFORNITURA
MODA
SERVIZI E TERZIARIO
TRASPORTI, LOGISTICA E MOBILITÀ

Le delegazioni
COMO
CANTÙ
ERBA
OLGIATESE E BASSA COMASCA
LOMAZZO
LAGO E VALLI



Ti aiutiamo a non  nire in bolletta.

ENERGIA
Servizio Energia: tel. 031.3161 - fax 031.316.353 - energia@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!
I costi energetici a carico delle imprese, sia di servizio che mani-
fatturiere, incidono sempre più pesantemente sui bilanci aziendali 
e sul valore della produzione.
Per assistere i suoi Associati nell’affrontare il problema della co-
stante crescita dei costi energetici CENPI (Confartigianato Ener-
gia per le Imprese) ha strutturato uno sportello che si propone, 
attraverso un’opera di promozione, informazione e consulenza, di 
affrontare in modo competente ed aggiornato i temi del risparmio
energetico e dell’ef  cienza energetica.
I servizi offerti dallo Sportello Energia si articolano in diverse atti-
vità, quali, a titolo esempli  cativo:

agevolazioni  scali, bandi pubblici;
aggiornamento sulla continua evoluzione delle normative e 
delle possibili iniziative di interesse energetico sia per le impre-
se manifatturiere che per quelle di servizio;
analisi delle fatture di energia elettrica e gas;
analisi strumentale e monitoraggio dei consumi;
analisi di fattibilità e speci  che consulenze ingegneristiche;
certi  cati bianchi;
certi  cati Energetici degli Edi  ci;
check-up energetici degli involucri edilizi e/o degli impianti;
consulenza preliminare su speci  ci interventi di risparmio ener-
getico, per valutarne la convenienza economica e la fattibilità;
costruzione e/o ristrutturazione di Edi  ci a Basso Consumo 
Energetico;
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formazione tramite seminari e convegni;
individuazione di metodologie di intervento mirate a ridurre i 
consumi;
mobilità elettrica;
ricerca e selezione della migliore offerta di energia elettrica e 
gas sul libero mercato con: disbrigo pratiche, assistenza co-
stante e gratuita sulle fatture di energia elettrica e gas, con-
sulenza per la risoluzione di problemi di natura tecnica, per-
sonalizzazione di offerte per grandi consumi, unica persona di 
riferimento, analisi dei risparmi conseguiti;
servizi chiavi in mano per l’installazione di impianti per la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili: fotovoltaico, solare 
termico, pompe di calore, co-generazione e tri-generazione, 
mini idroelettrico, isolamenti, coperture, serramenti, sistemi di 
illuminazione, domotica, smaltimento eternit e rifacimento co-
perture;
studio e realizzazione di progetti pilota;
tutoraggio per l’avviamento di progetti relativi alla produzione 
di energia da Fonti Rinnovabili.

NON ASPETTARE OLTRE. INIZIA FIN DA SUBITO A RISPAR-
MIARE INVIANDO L’ULTIMA FATTURA LUCE E GAS RICEVUTA 
DAL TUO ATTUALE FORNITORE. GRATUITAMENTE SAPRAI 
SE STAI PAGANDO TROPPO E QUALI SONO I POSSIBILI 
MARGINI DI RISPARMIO.



FORMAZIONE
Servizio Formazione: tel. 031.3161 - fax 031.316.312 - formazione@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!

10 Per investire nel futuro.

FORMAZIONE OBBLIGATORIA E FINANZIATA.
Per titolari, soci e dipendenti d’impresa.
FORMAZIONE “MANAGERIALE” A PAGAMENTO.
Formazione di tipo manageriale per imprenditori o soci con re-
sponsabilità gestionale e direzionale in azienda.
FORMAZIONE “TRASVERSALE” A PAGAMENTO – AMBITO 
INFORMATICO.
FORMAZIONE “PROFESSIONALIZZANTE” A PAGAMENTO 
– PER CATEGORIE.

Per Elettrici.
Per Termici.

FORMAZIONE OBBLIGATORIA SULLA SICUREZZA IN 
AZIENDA A PAGAMENTO.

FORMAZIONE FINANZIATA – erogata tramite ELFI – Ente 
Lombardo per la Formazione d’Impresa.
Confartigianato Imprese Como, per il tramite di ELFI, struttura 
accreditata in Regione Lombardia per l’attività di formazione, 
progetta ed eroga, anche in partnership con altri enti formativi 
del territorio.

FORMAZIONE A PAGAMENTO IN CONVENZIONE CON AL-
TRI ENTI FORMATIVI
Per diverse categorie.



Diamo credito alle tue idee.

CREDITO, BANDI E CONTRIBUTI
Credito-Artigian  di Lombardia: tel. 031.273.086 - fax 031.240.653 - artigian  di@confartigianatocomo.it

Uf  cio Bandi pubblici: tel. 031.3161 - fax 031.316.353 - uf  ciobandi@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!
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CREDITO
Artigian  di Lombardia in convenzione con oltre 50 Istituti di Cre-
dito fornisce garanzie alle PMI socie per agevolare l’accesso al 
credito, attraverso operazioni di:

Apertura di credito in c/c
Anticipo sbf, fatture, contratti
Anticipo export e import
Finanziamenti ordinari per credito d’esercizio, scorte, liquidità
Finanziamenti produttivi per acquisto, costruzione, ampliamen-
to di capannoni artigianali, acquisto di macchinari e/o impianti 
e attrezzature
Finanziamenti per necessità stagionali (13° e 14° mensilità, 
imposte)
Finanziamenti ipotecari per investimenti o liquidità
Finanziamenti Legge Regionale 1/2007
Finanziamenti avvio nuove imprese
Tempi rapidissimi nell’istruttoria delle pratiche, delibere quoti-
diane, credito maggiore al minor costo possibile, nessun limite 
territoriale.

Un Con  di nel quale l’impresa non è semplicemente un cliente, 
ma un partner.

UFFICIO BANDI PUBBLICI
L’attività dell’uf  cio consiste nell’acquisizione e divulgazione delle 
informazioni relative ai bandi per contributi pubblici stanziati dai 
vari enti a favore delle micro, piccole e medie imprese; indirizzare 
le imprese nella predisposizione della domanda di partecipazione 
e rendicontazione delle spese secondo le indicazioni previste nel 
bando di concessione delle risorse.



SPORTELLO CAAF (730, RED, ISEE, I.M.U.)
CAAF: tel. 031.3161 - fax 031.316.353 - info@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!

730? RED? I.M.U.?
Togliti il peso,

vieni al nostro sportello.12

Dichiarazioni 730 dipendenti/pensionati
Mod. ISEE
Mod. RED
Dichiarazioni I.M.U.
Successioni
Trasmissioni Telematiche.



Ti aiutiamo 
a pensare oggi il tuo domani.

PATRONATO INAPA, ANAP, ANCOS
Servizio Patronato: tel. 031.316.241 - fax 031.316.245 - inapa@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!
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Attraverso il patronato Inapa, L’Ente Provinciale di Patronato della 
Confartigianato che offre gratuitamente ogni tipo di assistenza, 
Confartigianato offre un servizio per la tutela sociale nei confron-
ti degli Enti Assistenziali e Previdenziali (INPS - INAIL - ASL - 
INPDAP- INPDAI - etc).
Grazie ad una struttura dinamica e moderna, il Patronato INA-
PA è in grado di svolgere qualsiasi pratica amministrativa legata 
all’assistenza pensionistica (VECCHIAIA - ANZIANITÀ - INABILI-
TÀ - ASSEGNO DI INVALIDITÀ) e mettere l’assistito in condizioni 
di affrontare con serenità il problema legato alla burocrazia di un 
così complesso argomento:

estratti contributivi
richiesta di indennità di maternità per lavoratrici autonome
richiesta di accredito periodo maternità al di fuori del rapporto 
di lavoro
richieste di assegni familiari
domande di integrazione trattamento minimo di pensione
ricostituzioni e supplementi di pensione (per pensionati ancora 
in attività)
proiezione di calcolo su decorrenze pensionisitiche future
domande di rendite legate agli infortuni, rendite soppresse, 

malattie professionali, accertamento postumi (accertamento 
medico-legale)
ricorsi legati a pensioni di invalidità, inabilità (programmazione 
di visite medico-legali e collegiali)
richieste per il riconoscimento dell’invalidità civile e per l’otteni-
mento degli assegni di accompagnamento c/o ASL.

IL SERVIZIO È COMPLETAMENTE GRATUITO

Inoltre segue e riduce i tempi dell’iter burocratico delle pratiche.
Assiste per tutto il periodo che intercorre dalla data di presenta-
zione alla liquidazione delle pratiche ed informa sul loro stato di 
lavorazione sino alla liquidazione.
Professionalità, disponibilità, dinamismo sono le qualità che lo di-
stinguono.



COMMERCIALIZZAZIONE ED INTERNAZIONALIZZAZIONE
Servizio Commercializzazione ed Internazionalizzazione: tel. 031.3161 - fax 031.278.342 -  ere@confartigianatocomo.it

Servizio Web-Internet: tel. 031.3161 - fax 031.316.245 - webservice@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!

Le nostre imprese girano il mondo.14

COMMERCIALIZZAZIONE ED INTERNAZIONALIZZAZIONE
L’uf  cio commercializzazione ed internazionalizzazione offre ser-
vizi e attività promozionali rivolte alle aziende che hanno l’obietti-
vo di sviluppare il proprio mercato e/o le esportazioni, conoscere 
nuovi mercati, intraprendere  ere e mostre in Italia e all’estero.
Attività svolte:

INFORMAZIONI:  ere, missioni, incontri, visite, seminari, for-
mazione, progetti, bandi, consulenze, wokshop.
ORGANIZZAZIONE PARTECIPAZIONE: diretta a  ere indivi-
duali/collettive; missione; incoming.
ASSISTENZA: richiesta voucher; contributi; traduzioni ed inter-
pretariato; allestimenti; assistenza/consulenza internazionale.
REALIZZAZIONE MATERIALE: pubblicitario in lingua; brochu-
re, cataloghi, pagine web.
SERVIZI: ricerca di operatori esteri, informazioni commerciali 
export, consulenza per esportazione, recupero IVA.

WEB - INTERNET - PROGETTAZIONE SOFTWARE
Oggi l’importante è personalizzare il proprio sito per renderlo uni-
co e speciale. Il servizio web di Confartigianato, personalizza i 
contenuti e la gra  ca del vostro sito in base ai vostri gusti e alle 
vostre preferenze, tenendo presente il settore in cui operate.

Ci prendiamo cura di tutte le fasi, dalla progettazione alla pub-

blicazione, compresa la registrazione del dominio e la crea-
zione delle caselle e-mail. Tutto quello di cui abbiamo bisogno 
sono i contenuti da pubblicare: ad esempio i testi e le eventuali 
fotogra  e. A tutto il resto pensiamo noi senza che il cliente ab-
bia bisogno di muoversi da casa o dall’uf  cio, ovunque esso si 
trovi. Modi  chiamo gra  camente i vostri siti già esistenti, consi-
gliandovi in base alle vostre esigenze.
SOFTWARE DEDICATI: avere un software dedicato, oggi si-
gni  ca, per l’azienda, non incorrere in quei problemi che un 
software generico può causare.
CONSULENZA PROFESSIONALE: una buona consulenza 
permette ad un’azienda di comprare solo quello che serve 
davvero, quindi di RISPARMIARE. Prima di investire grosse 
somme di denaro vale la pena chiedere una consulenza. Il 
consulente può valutare, da un punto di vista esterno e quindi 
imparziale, le reali necessità del cliente ed aiutarlo nella scelta 
del prodotto più adatto. Il consulente potrebbe consigliare di 
non comprare quel determinato prodotto in quanto non corri-
spondente alle esigenze evidenziate. ll consulente segue l’evo-
luzione tecnologica, tenendo informato il cliente sulle possibilità 
utili alla sua realtà aziendale.



Risposte concrete alla crisi.

HELP
Progetto HELP: tel. 031.316.432 - fax 031.278.342 - info@confartigianatocomo.it

Veri  ca e segna i servizi che ti servono, poi contattaci!

15

COME NASCE IL PROGETTO HELP IMPRESE?
Il Progetto Help Imprese nasce da 60 anni di esperienza di Con-
fartigianato Imprese che, grazie al sostegno della Camera di 
Commercio di Como, può mettere a disposizione delle imprese, 
conoscenza e competenza per affrontare le dif  coltà della crisi. 
Help Imprese si propone di attuare un percorso innovativo di cre-
scita e sviluppo aperto a tutti i comparti imprenditoriali e alle im-
prese del Settore Manifatturiero e Subfornitura.

COME PUÒ AIUTARE CONCRETAMENTE LE IMPRESE?
Supportando la riorganizzazione necessaria per stare al passo 
coi tempi e rispondere alla continua evoluzione del mercato;
Innalzando il livello culturale di gestione dell’impresa;
Sviluppando processi di internazionalizzazione;
Agevolando il passaggio ad una nuova logica di collaborazione 
interaziendale;
Supportando la nascita e l’assistenza di nuove reti d’impresa;
Ideando e valutando nuove modalità di partecipazione ad 
eventi  eristici, espositivi di rilevanza per il Settore.

QUANTO DURA IL PROGETTO HELP IMPRESE?
Il progetto Help Imprese ha una durata di 36 mesi, e si compone 
di quattro fasi distinte e allo stesso tempo complementari, per ri-
spondere ad una speci  ca e nuova esigenza avanzata dalle im-
prese:

1. cambiare mentalità per passare dall’orientamento al prodotto 
all’orientamento al mercato;

2. migliorare la propria organizzazione per affrontare le criticità 
presenti;

3. dare vita ad alleanze, sinergie e strategie comuni con altre im-
prese;

4. avere maggiore visibilità e opportunità attraverso il web in un 
marketplace in grado di promuovere i prodotti e servizi in Italia 
e all’estero.

QUALE IMPEGNO VIENE RICHIESTO ALL’IMPRESA?
Oltre alla disponibilità e alla voglia di rimettersi in gioco, all’im-
presa verrà richiesto anche un impegno economico che verrà 
quanti  cato in base alle sue effettive e reali esigenze. La perso-
nalizzazione e l’articolazione degli interventi possono determina-
re costi diversi, azienda per azienda. Per garantire la massima 
trasparenza, nel colloquio preliminare gratuito, verrà proposto al 
titolare dell’impresa il “menù completo” con le diverse possibilità e 
risorse contenute nel progetto “Help”.
Egli stesso potrà scegliere l’intervento adeguato per il quale verrà 
determinato un preventivo preciso.

RICHIEDI IL TUO SOPRALLUOGO GRATUITO PRESSO LA 
SEDE DELLA TUA IMPRESA! 
CONTATTACI IMMEDIATAMENTE!



LA RETE DEGLI UFFICI DI CONFARTIGIANATO
Confartigianato Imprese-sede centrale: Como - Viale Roosevelt, 15 - tel. 031.3161 - fax 031.278.342

info@confartigianatocomo.it - www.confartigianatoimprese.it

Richiedi il servizio che ti serve 
nell’uf  cio più vicino a te.

COMO - Sede centrale
Como - Viale Roosevelt, 15 - Tel. 031 31 61 - Fax 031 278 342
info@confartigianatocomo.it
orari di apertura: 8.30 - 13.00 • 14.00 - 17.30

CANTÙ
Corso Unità d’Italia, 20 - Tel. 031 712337 - Fax 031 715956
apacantu@confartigianatocomo.it
orari di apertura: 8.30 - 13.00 • 14.00 -17.30

ERBA
Via Turati, 7/G - Tel. 031 641969 - Fax 031 644281
apaerba@confartigianatocomo.it
orari di apertura: 8.30 - 13.00 • 14.00 -17.30

LOMAZZO
Via Privata Monte Pollino 5 - Tel. 02 96779170 - Fax 02 96370750
apalomazzo@confartigianatocomo.it
orari di apertura: 8.30 - 13.00 • 14.00 -17.30

VILLA GUARDIA
Via Monterosa - Center Vill - Tel. 031 480250 - Fax 031 481427
apavillaguardia@confartigianatocomo.it
orari di apertura: 8.30 - 13.00 • 14.00 -17.30

MENAGGIO
Via L. Leoni, 18 - Tel. 0344 31128 - Fax 0344 32927
apamenaggio@confartigianatocomo.it
orari di apertura: 8.30 - 13.00 • 14.00 -17.30

DONGO
Via Statale, 7 - Tel. 0344 81818 - Fax 0344 81365
apadongo@confartigianatocomo.it
orari di apertura: da martedì a venerdì 8.30 - 12.30

SAN FEDELE INTELVI
Largo 4 Novembre,7 - Tel. 031 830719 - Fax 031 830106
apasanfedele@confartigianatocomo.it
orari di apertura: 8.30 - 13.00 • 14.00 -17.30

MARIANO COMENSE
Via M. Grappa, 43 - Tel. 031 746354 - Fax 031 744737
apamariano@confartigianatocomo.it
orari di apertura: 8.30 - 13.00 • 14.00 -17.30

MOZZATE
Via G. B. Figini, 3 - Tel. 0331 833888 - Fax 0331 833904
apamozzate@confartigianatocomo.it
orari di apertura: tutti i mercoledì dalle 9.00 alle 13.00

PORLEZZA
Via Garibaldi, 81 - apaporlezza@confartigianatocomo.it
orari di apertura: tutti i mercoledì dalle 8.30 alle 12.30

BELLAGIO
Via Garibaldi ,1 - apabellagio@confartigianatocomo.it
orari di apertura: tutti i lunedì dalle 8.30 alle 12.30



COMO
Viale Roosevelt, 15 - tel. 031.3161 - fax 031.278.342

info@confartigianatocomo.it - www.confartigianatoimprese.it

Se nelle schede
che hai sfogliato
non hai trovato

quello che cercavi,

CHIAMACI
avremo sicuramente

una soluzione
ai tuoi problemi.
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www.citroen.it

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

Le foto sono inserite a titolo informativo.

SCEGLI IL TUO COLLABORATORE

IN BASE AL SUO CURRICULUM.

AFFIDABILI, VERSATILI, CONFORTEVOLI: I VEICOLI COMMERCIALI CITROËN SODDISFANO
QUALSIASI ESIGENZA DI LAVORO, CARICO E MOTORIZZAZIONE. UNA GAMMA AMPIA
E RICCA, DALLA QUALE PUOI SCEGLIERE IL MODELLO CHE FA AL CASO TUO.

TI ASPETTIAMO XXXXXXXXXXXXXXX.

ALBESE CON CASSANO V.LE LOMBARDIA, 4 TEL. 031.426552 - COMO V.LE INNOCENZO TEL. 031.267220

WWW.CITROEN.IT

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

AFFIDABILI, VERSATILI, CONFORTEVOLI: I VEICOLI COMMERCIALI CITROËN SODDISFANO
QUALSIASI ESIGENZA DI LAVORO, CARICO E MOTORIZZAZIONE. UNA GAMMA AMPIA
E RICCA, DALLA QUALE PUOI SCEGLIERE IL MODELLO CHE FA AL CASO TUO.

TI ASPETTIAMO XXXXXXXXXXXXXXX.TI ASPETTIAMO IN CONCESSIONARIA.
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LEGISLAZIONE SPECIALE APPALTATORE

Decreto Legge 22 giugno 2012 
n.83, convertito, con modifi ca-
zioni, in legge il 7 agosto 2012 
n.134 e Circolare dell’Agenzia 
delle Entrate dell’8 ottobre 
2012 n.40/E

PREMESSA 
Il Decreto Legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante: “misure urgenti per la crescita del 
Paese”, convertito con modifi cazioni nella 
legge 7 agosto 2012 n. 134, ha effettuato 
un nuovo intervento normativo in merito 
alla “Responsabilità solidale dell’appaltatore 
per i versamenti di ritenute ed IVA”, in 
vigore dal 12 agosto 2012, modifi cando 
i soggetti responsabili per i versamenti 
delle somme dovute all’erario nel caso 
di appalto di opere e di servizi. 

LA RESPONSABILITÀ SOLIDALE 
TRA APPALTATORE E SUBAPPALTATORE
In luogo della precedente previsione nor-
mativa, che prevedeva una responsabilità 
solidale tra committente, appaltatore 
ed eventuali subappaltatori, per il ver-
samento delle ritenute su redditi di lavoro 
dipendente e per l’IVA dovuta in rapporto 
alle fatture inerenti alle prestazioni effet-
tuate nell’ambito dell’appalto – la nuova 
formulazione della legge stabilisce ora che: 
• i soggetti responsabili in solido dei versa-

menti siano l’appaltatore e il subappalta-
tore (non più, pertanto, il committente); 

• tale responsabilità riguardi, oltre alle 
ritenute sul lavoro dipendente, la sola 
IVA dovuta dal subappaltatore per le 
prestazioni effettuate nel rapporto di 
subappalto; 

• non operi la limitazione temporale della 
responsabilità come previsto dalla pre-
cedente formulazione della norma (due 
anni dalla cessazione dell’appalto).

In particolare, la nuova normativa sta-
bilisce: 

• che l’appaltatore risponda in soli-
do con il subappaltatore, nei limiti 
dell’ammontare del corrispettivo do-
vuto, dei versamenti all’erario delle 
ritenute fi scali sui redditi di lavoro 
dipendente e del versamento dell’IVA 
dovuta dall’eventuale subappaltatore 
in relazione alle prestazioni effettuate 
nell’ambito del rapporto di subappalto; 

• che la responsabilità solidale dell’appal-
tatore venga meno se verifi ca, prima 
del pagamento del corrispettivo, il 
corretto adempimento degli obblighi del 
subappaltatore, scaduti alla data del pa-
gamento del corrispettivo, in relazione 
al versamento delle ritenute sui redditi 
di lavoro dipendente e dell’IVA relative 
alle prestazioni effettuate nell’ambito del 
rapporto di subappalto; 

• che la responsabilità venga meno 
qualora l’appaltatore acquisisca la 
documentazione attestante i corretti 
versamenti; 

• che l’attestazione dell’avvenuto adem-
pimento di detti obblighi possa essere 
attestata anche attraverso un’assevera-
zione rilasciata dai CAF Imprese ovvero 
dai dottori e ragionieri commercialisti e 
consulenti del lavoro. 

• che l’appaltatore possa sospendere il 
pagamento del corrispettivo dovuto 
fi no all’esibizione della predetta docu-
mentazione da parte del subappaltatore. 

LA RESPONSABILITÀ SOLIDALE 
DELL’APPALTATORE PER
I VERSAMENTI DI RITENUTE E IVA
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GLI ADEMPIMENTI IN CAPO 
AL COMMITTENTE 
Le modifi che introdotte subordinano il 
pagamento del corrispettivo dovuto dal 
committente all’appaltatore all’esibizione 
della documentazione che attesti il cor-
retto adempimento dei predetti obblighi 
da parte dell’appaltatore e degli eventuali 
subappaltatori; la norma in esame prevede 
altresì la possibilità per il committente di 
sospendere il pagamento del corrispet-
tivo fi no all’esibizione dei sopra citati 
documenti. Dal mancato rispetto di tali 
modalità di pagamento a carico del com-
mittente discendono specifi che sanzioni 
amministrative pecuniarie nella misura che 
varia da 5.000 euro a 200.000 euro. 

AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA NUO-

LEGISLAZIONE SPECIALE APPALTATORE

VA NORMATIVA 
L’ambito di applicazione della normativa 
opera nei confronti dei contratti di appalto 
e subappalto di opere, forniture e servizi 
conclusi da soggetti che operano: nell’ambi-
to di attività rilevanti a fi ni IVA, da soggetti 
IRES (società di capitali quali S.r.l., S.p.a.), 
dallo Stato e dagli enti pubblici. Sono 
escluse dalle disposizioni in materia di 
responsabilità solidale le stazioni appaltanti 
ovvero le amministrazioni aggiudicatrici, i 
concessionari di servizi e di lavori pubblici, 
le società con capitale pubblico anche non 
maggioritario che non sono organismi di 
diritto pubblico, le quali hanno ad oggetto 
della loro attività la realizzazione di lavori 
od opere. 
Schema riepilogativo dei nuovi adem-
pimenti 

DECORRENZA DELLE NUOVE DISPOSIZIONI 
Con la Circolare 8 ottobre 2012, n. 40/E, 
l’Agenzia delle Entrate interviene sulla de-
correnza della disciplina, precisando che le 
disposizioni ivi contenute debbano trovare 
applicazione solo per i contratti di appalto/
subappalto stipulati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della norma, ossia dal 12 
agosto 2012. La norma in oggetto introduce, 
a carico dell’appaltatore e del subappaltatore, 
un adempimento di natura tributaria che, 
in base allo Statuto del Contribuente, è 
dovuto a decorrere dal sessantesimo giorno 
successivo a quello di entrata in vigore della 
norma stessa, con la conseguenza che la 
certifi cazione deve essere richiesta solamente 
in relazione ai pagamenti effettuati a partire 
dall’11 ottobre 2012 ed in relazione ai con-
tratti stipulati a partire dal 12 agosto 2012. 
Nella pratica la norma, sino all’11 ottobre 
2012, non introduce alcuna modifica ai 
comportamenti assunti dagli operatori. 

ACQUISIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
L’Agenzia delle Entrate conferma che, in 
luogo dell’asseverazione prestata dai CAF 
Imprese o dai professionisti abilitati, è 
possibile rendere una attestazione sotto 
forma di dichiarazione sostitutiva -ai 
sensi del D.P.R. n. 445 del 2000 -con cui 
l’appaltatore/subappaltatore attesti l’avve-
nuto adempimento degli obblighi tributi 
richiesti dalla disposizione.  Nello specifi co, 
la dichiarazione sostitutiva deve (in rela-
zione ai versamenti -IVA e ritenute -scaduti 
alla data del pagamento del corrispettivo): 
• indicare il periodo nel quale l’IVA relativa 

alle fatture concernenti i lavori eseguiti è 
stata liquidata (logicamente nella misura 
in cui l’anzidetta fattura ha già formato 
oggetto di liquidazione), specifi cando se 
dalla suddetta liquidazione è scaturito: 
un versamento di imposta (nel caso di 
liquidazione a credito andrà evidenziata 
tale situazione); ovvero se in relazione 
alle fatture oggetto del contratto è stato 
applicato il regime dell’IVA per cassa 
(articolo 7 del DL n. 185 del 2008); 
oppure la disciplina del reverse charge; 

• indicare il periodo nel quale le ritenute 
sui redditi di lavoro dipendente sono 
state versate, mediante scomputo totale 
o parziale; 

• riportare gli estremi del modello F24 
con il quale i versamenti dell’IVA e delle 
ritenute non scomputate, totalmente o 
parzialmente, sono stati effettuati; 

• contenere l’affermazione che l’IVA e le ri-
tenute versate includono quelle riferibili 
al contratto di appalto/subappalto per il 
quale la dichiarazione viene resa.

La responsabilità solidale riguarda solamente gli appaltatori 
ed i subappaltatori  

Contratti di appalto e subappalto di opere, forniture e ser-
vizi conclusi da soggetti che stipulano i predetti contratti 
nell’ambito di attività rilevanti ai fi ni IVA, ed in ogni caso 
alle società di capitali, agli enti pubblici e privati, alle società 
non residenti, allo Stato, agli Enti locali, ecc. Sono escluse 
le stazioni appaltanti.  

Gli adempimenti relativi al versamento: • delle ritenute 
erariali sui redditi di lavoro dipendente, • dell’imposta sul 
valore aggiunto, da parte dei subappaltatori.  

Verifi ca che gli adempimenti, scaduti alla data del versamento 
dei corrispettivi pattuiti nel contratto di subappalto, siano 
stati correttamente eseguiti dai subappaltatori.  

Acquisizione della documentazione attestante l’avvenuto 
adempimento degli obblighi da parte dei subappaltatori 
prima del versamento dei corrispettivi pattuiti mediante: 
- Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000; 
- Asseverazione da parte di un CAF Imprese o di un profes-
sionista dell’avvenuto adempimento degli obblighi tributari.  

L’appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo 
fi no all’esibizione della documentazione richiesta da parte 
del subappaltatore.  

Il committente provvede al pagamento del corrispettivo do-
vuto all’appaltatore previa esibizione da parte di quest’ultimo 
della documentazione attestante che gli adempimenti rela-
tivi agli obblighi tributari sono stati correttamente eseguiti 
dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori.  

Il committente può sospendere il pagamento del corri-
spettivo fi no all’esibizione della documentazione attestante 
l’avvenuto adempimento degli obblighi tributari.  

L’inosservanza delle modalità di pagamento da parte del 
Committente è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 5.000 a euro 200.000. 

LA NUOVA RESPONSABILITA’ SOLIDALE  

Soggetti interessati

Ambito applicativo

Oggetto della 
responsabilità

Esonero dalla 
responsabilità da 
parte dell’appaltatore

Prova da esibire

Facoltà dell’appaltatore

Ruolo del 
committente

Discarico del 
committente dalle 
sanzioni

Sanzioni
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CREDITO INTERVISTA A LORENZO MEZZALIRA

Solidi per l’impresa

Parla Lorenzo Mezzalira, 

vicepresidente Confartigianato 

Imprese Varese e presidente 

Artigianfi di Lombardia

Presidente, è tempo di bilanci: qualche 
numero?
<Artigianfidi Lombardia assiste17.926 
imprese per uno stock in essere di oltre 
658 milioni di euro. I soci hanno superato 
la soglia dei 38mila e il fl usso di nuovo 
credito concesso nel 2012 è andato a 5.665 
imprese per un totale di oltre 301 milioni 
di euro dato dalle banche. Inoltre, il nu-
mero di richieste è a quota 7.539 per un 
ammontare di oltre 414 milioni di euro>.
Per molti confi di il vero problema è 
quello della solidità: e voi?
<Siamo solidi con un total capital ratio 
al 10,48%, frutto di una combinazione 
di fattori quali l’efficienza e l’efficacia 
gestionale ed un portafoglio di garanzie 
frazionato. Questo signifi ca che Artigian-
fi di Lombardia lavora quotidianamente su 
un portafoglio di generazioni associative: 
piccole imprese che conosce e che è in 
grado di conoscere proprio perché fanno 
parte del suo dna e della sua storia>.
Cosa intende?
<Le imprese sono valutate guardando al 
bilancio ma anche prendendo in consi-
derazione la loro presenza storica e la loro 
partecipazione all’economia del territorio. 
Naturalmente, la fattibilità dei loro proget-
ti è importante. Però, il 96% delle imprese 
ottiene credito “usando la nostra forza”. 
Che, poi, è la “forza” espressa congiunta-
mente da Artigianfi di Lombardia con il 
sistema Confartigianato Lombardia: fatta 
di una presenza importante sul mercato, 
di autorevolezza, del saper comunicare la 
capacità di dare agli imprenditori il miglior 
credito al miglior prezzo>.

Un’impresa che si rivolge a voi, su cosa 
può contare?
<Su una professionalità che deriva da 
una assoluta comunanza di intenti tra 
Artigianfi di Lombardia e Confartigianato 
Lombardia: professionalità dei collabo-
ratori, forte partecipazione al capitale 
sociale da parte dei soci,  rapporto diretto 
e privilegiato con le imprese basato sul 
merito imprenditoriale; la discriminante 
è questa. D’altronde, il merito non è un 
tabù ma un concetto che ispira il nostro 
lavoro quotidiano>.
E il rapporto con il sistema bancario?
<Direi ottimo: infatti gli istituti di credito 
mostrano di aderire alle nostre proposte. 
La selettività da parte delle banche è con-
tenuta al 4,5% e – ripeto – il 96% delle 
imprese ottiene credito. Si tratta di un 
risultato importante, perché nel mondo 
dei confi di c’è chi si ritiene soddisfatto se 
arriva al 70%>.
Quale la tipologia del credito richiesto 
dalle imprese in questo momento di crisi?

1. AFFIDAMENTO POOL CONFIDI: 80% DI GARANZIA.
Accordo tra Artigianfi di Lombardia e Confapi Lombarda Fidi.
Ne possono benefi ciare le piccole e medie imprese con sede e/o unità operativa in 
Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Monza e Brianza, 
Pavia, Varese, Sondrio. Finanziamenti ammissibili: affi damenti commerciali destinati 
agli anticipi di crediti e contratti nei confronti di nominativi indicati dall’impresa con 
la richiesta di affi damento (in pratica, propri clienti o potenziali clienti).
Garanzia: all’80%. I Confi di non si limiteranno a valutare l’impresa ma anche la 
clientela per la quale dovranno assumere il rischio.
Controgaranzia massima: 400.000 euro per impresa.

2. FEI E FEDERFIDI LOMBARDA: DALLALIQUIDITA’ ALLE START-UP
Ridurre le diffi coltà di accesso al credito e stimolare l’occupazione per le micro, 
piccole e medie imprese. Durata dell’accordo: dal 19 luglio 2012 al 19 luglio 2014. 
Benefi ciari: le micro, piccole e medie imprese che hanno sede in Lombardia, con un 
numero di dipendenti inferiore a 250 e con un fatturato annuo che no supera i 50 
milioni di euro e/o un totale di bilancio di fi ne anno inferiore a 43 milioni di euro. 
Finanziamenti ammissibili: per sviluppo di attività a lungo termine, ottenimento 
di capitale circolante, attività riguardanti l’innovazione, start-up. Garanzia: da una 
percentuale minima del 50% ad una massima dell’80%. Controgaranzia massima 
per operazione: euro 500.000.

ARTIGIANFIDI  LOMBARDIA

22100 Como - Viale Roosevelt, 19
Tel. 031.273.086 - Fax 031.240.653

www.artigianfi di.net

<Il 71,63% va al sostegno nel breve termi-
ne, dal rimborso dei crediti commerciali ai 
fi di di cassa. Poi, ci sono alcuni strumenti 
alternativi alla richiesta di nuovo credito 
come lo è la moratoria: ad oggi abbiamo 
chiuso 292 pratiche per 34 milioni di 
euro>. 
Quali i prodotti del momento?
<Il contratto FEI con garanzie all’80% e 
dedicato a fi nanziare gli investimenti, il 
contratto ELBA per la liquidità e garanzia 
al 75% e l’Accordo “Garanzia POOL” che 
assicura l’85% di garanzia>.
Artigianfi di Lombardia è un modello 
vincente?
<E’ un modello funzionale a ciò che 
chiedono le imprese. E questo perché c’è 
assoluta armonia con Confartigianato 
Lombardia. Per un confi di come il nostro, 
è possibile vivere – e lavorare – bene se 
posto in un contesto associativo, come 
quello di Confartigianato, illuminato e 
lungimirante>.
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CATEGORIE LAVANDERIE

“L’evoluzione per 
affrontare 
la crisi 
con
successo” 

C
onfartigianato Lombardia 
ha organizzato un incontro 
formativo presso il labo-
ratorio D.B.G Service di 

Sedriano in provincia di Milano 
Domenica 14 ottobre u.s. nella cui 
sede ha ospitato per l’occasione 70 
azienda per un totale di centoventi 
partecipanti.
Un grande successo sia in termini di 
partecipazione sia per i risvolti della 
giornata, i temi trattati sono risultati 
di grande interesse, fungendo da 
stimolo per superare positivamente 
la crisi dando impulso ad un’attività 
sempre più complessa e problematica. 
Protagonista indiscusso della giornata 

segretario del settore moda di Confar-
tigianato Como e Giuseppe Pennino 
indiscusso esperto del settore ricono-
sciuto a livello nazionale.
L’incontro è stato intenso e al tempo 
stesso coinvolgente – ha sottolineato 
Maria Cristina Guglielmetti presi-
dente di mestiere lavanderie di Como, 
in un clima di speranza e sicurezza 
che ha pervaso i numerosissimi par-
tecipanti, rassicurati nello svolgere il 
proprio lavoro dalla collaborazione 
tecnica di esperti forti di una grande 
esperienza. Un ottimo input da trasfe-
rire al cliente per soddisfarlo al meglio.

il lavoro di qualità svolto con perizia 
e con tecniche di ultima generazione 
nelle lavanderie artigiane.
Professionalità, esperienza, tecnologia 
e passione, gli elementi determinanti 
per superare questo momento critico 
con successo. Nell’arco dell’intera 
giornata sono intervenuti: Stefano 
Locorotondo Presidente del Grup-
po Regionale Pulitintolavanderie di 
Confartigianato Lombardia, i suoi 
consiglieri Tiziano Crippa e Stefano 
Olivati, Gerardo Delli Bovi, titolare 
della DBG Service, Alberto Caramel, 

Corso di aggiornamento per Lavanderie
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CRONACA DITTA TASELL

I
l prossimo anno potranno festeg-
giare il 120°anniversario. Stiamo 
parlando della ditta Tasell di Como 
che, con le sue barche, dal 1893 
fornisce un servizio di trasporto 

lacuale sulle onde del lago di Como. 
Per turismo, affari, per un servizio taxi 
(sono gli unici a vantare tra la loro fl otta 
sul Lario un “WaterTaxi limousine”) i 
“Tasell”, hanno trasportato migliaia di 
persone, tramandando per oltre un secolo 
la loro attività di “barcaioli” d’un tempo, 
servizio pubblico non di linea in conto 
terzi di oggi. Ma torniamo di qualche 
anno dietro nel tempo. L’azienda nasce 
“dai remi” di Pietro Grammatica, che con 
il suo “Navett”, una particolare barca a 
fondo piatto, effettuava il primo servizio 
di trasporto persone sulle acque del nostro 
lago, fi n già dagli ultimi del ‘900. Suc-
cessivamente, con la nascita di Secondo 
Grammatica, l’azienda di famiglia prende 
il nome di “Tasell”, istituzionalizzando il 
soprannome con il quale veniva chiamato 

Grammatica l’auspicio più sincero perché 
possano solcare le onde del Lario per altri 
cent’anni.

il Secondo che, essendo di bassa statura, 
per tutti era il “Tasell”, praticamente il 
tappo. L’unione con Angelina Mazzei fa 
progredire l’attività, e la “fl otta” del Tasell, 
si arricchisce di un idropullman costruito 
dai cantieri nautici Cranchi di Brienno. 
Dal felice matrimonio del Tasell, nascono 
Gianni e Rosa Grammatica quest’ultima 
detta Piera, che continuano con successo 
l’attività di famiglia facendola progredire 
in affari e nella fl otta. La Piera, si sposa 
con Simone La Barbera, fi gura storica della 
Piazza Cavour grazie alla sua singolare 
capacità di relazionarsi con tutti. Dire 
che era conosciuto è senza dubbio un eu-
femismo. Per Simone La Barbera inoltre, 
Confartigianato era la sua seconda casa. 
Intanto l’azienda continuava a crescere 
e la famiglia grammatica aumentava con 
l’arrivo dei fi gli di Gianni: Edoardo e Sil-
vio, l’ultima generazione dei “Tasell”, che 
a tutt’oggi insieme a papà Gianni, possono 
orgogliosamente vantare una fl otta di tutto 
rispetto con qualche pezzo originale come 
il già citato “WaterTaxi limousine”.
Posso dire con orgoglio – sottolinea 
Edoardo – che la nostra è l’azienda di 
servizio pubblico non di linea in conto 
terzi maggiormente strutturata, in termini 
di quantità di mezzi e qualità del servizio, 
nel panorama della navigazione dei laghi 
italiani. Dai turisti, che a frotte si accalcano 
nella stagione estiva, Edoardo ci confessa 
che anche diversi VIP, si avvalgono spesso 
dei loro servizi dei quali, per riservatezza 
non può fare i nomi, ma ci lascia imma-
ginare. Il Tasell è da sempre associato a 
Confartigianato, già dall’Associazione 
Provinciale Artigiani e ancora prima 
quando si chiamava Federazione. Alla ditta 
Tasell e a tutti i componenti della famiglia 
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CRONACA IDEE IMPRENDITORIALI

uanto è evocativo il concetto della coperta?
Ci viene subito alla mente quella di Linus, quel 
senso di protezione, di sicurezza, di copertura 
appunto. Purtroppo, di questi tempi, ai più verrà 
immediato pensare alla coperta corta, quella della 
nostra situazione economica che, quando tiri da 

una parte, si scopre dall’altra…  Ma gli imprenditori non stanno 
mai con le mani in mano e neppure la loro Associazione e così, 
uno dei nostri associati, Alessandro Floriani, che ci ha proposto la 
coperta di Confartigianato. Ci è piaciuta subito l’idea, soprattutto 
con l’approssimarsi dell’inverno. Un plaid, misto di rashmere e 
lana, realizzato con una lavorazione particolare che ne esalta la 
qualità dei materiali usati e il pregio della lavorazione. Si chiama 
“constellation” (per i mercati internazionali), “costellazione” 
in Italiano. Raffi gura una notte stellata e, nel fi rmamento ar-
gentato dal lurex c’è anche una grande stella con all’interno la 
“a” dell’artigianato, simbolo e brand della nostra associazione: 
Confartigianato Imprese. Quanti sogni nel cassetto, quante 
aspirazioni, quante idee vengono ai nostri imprenditori di notte 
e … anche di giorno. Con questa coperta (protezione) possiamo 
sognare in totale affi damento e con Confartigianato realizzare i 
nostri sogni. E quanto Confartigianato deve avere, oggi più che 
mai, un ruolo fondamentale nel creare le condizioni, politiche 
ed economiche, affi nché l’imprenditore possa fare ciò per cui è 
nato:  seguire la propria vocazione imprenditoriale realizzando i 
propri sogni nel cassetto e facendo impresa, creando economia e 
generando ricchezza e occupazione. È una coperta di grandissima 
qualità, è una coperta che può essere veicolata internamente al 
circuito di Confartigianato, quello fatto di oltre 700.000 soci. 
Già solo quello un mercato interessante per chissà quanti prodotti 
di qualità, realizzati dai nostri imprenditori: il circuito interno.

Alessandro Floriani

Idee imprenditoriali

QUANDO LA 
COPERTA 
È CORTA, 
C’È QUELLA DI 
CONFARTIGIANATO

Q

Coperta Confartigianato Constellation. Composizione 20% 
Cashmere, 75% Lana Merino Superfi ne, 5% Lurex. Dimensioni cm 
150x200. Colori Grigio/Argento, Beige/Oro, Bleu/Argento. Prezzo 
Euro 180,00 (prezzo di mercato Euro 600,00). 
Info: Confartigianato Imprese, tel. 031.3161 - fax 031.278.342

“MADE IN”: 
l’Europa boccia l’origine 
delle merci

artigianato Moda: ma noi 
endere il “100%Made in Italy”

bocciatura UE della tutela dell’origine dei prodotti rappresenta un errore che 
trà avere gravissime conseguenze per produttori e consumatori. Il Presidente 
l Settore Moda di Confartigianato Lorenzo Frigerio critica aspramente questa 
esa di posizione - di fatto viene eliminata qualsiasi tutela sull’origine delle merci 
ropee. Noi vogliamo un’identifi cazione chiara dei prodotti e delle lavorazioni, 
sumatori nel resto del mondo cercano e vogliono il marchio Made in Italy e 
i anche a pagare di più per un prodotto realizzato in Italia a regola d’arte. Un 
adini europei, cioè ben 129 milioni di persone, sceglie cosa acquistare proprio 
ti riportati sulle etichette. Questa – sottolinea Frigerio - è l’Europa che non 

uella rinunciataria e passiva, quella che non sceglie mai, quella che si piega agli 
ochi provocando danni a tanti. Il mondo cerca il “Made in” e i consumatori 
i a pagare un premium price pur di avere un prodotto fatto in Italia, a regola 
scere l’origine dei prodotti è infatti fondamentale, sia per controllare l’adeguata 
ia per informare correttamente gli eventuali compratori su ciò che acquistano. 
purtroppo l’Europa rimane l’unico continente che non prevede alcuna tutela 
delle proprie merci. La decisione della UE – conclude Frigerio - non intacca 
lla legge sul “100% Made in Italy”; per questo motivo, con ancora più forza 

vanti la nostra iniziativa sul “100% Made in Italy”, ovvero integralmente fatto in 
mprenditori e lavoratori che fanno tutta la produzione sul territorio nazionale.

QUANDO LA 
COPERTA 
È CORTA, 
C’È QUELLA DI 
CONFARTIGIANATO
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“Confartigianato 
 Imprese di Como  
e Zurich, sicurezza  
a portata di mano.“

Se sei iscritto alla Confartigianato Imprese di Como, puoi usufruire delle 
condizioni esclusive che sono state concordate insieme a Zurich per le 
polizze Artigiani e piccole imprese. 
Inoltre potrai beneficiare anche di importanti vantaggi sulle polizze per 
la vita privata previste dalla convenzione, come ad esempio auto, casa e 
infortuni.

Per saperne di più rivolgiti all’Agenzia Zurich di Como e provincia più vicina

ALBERTI PIERO ANGELO  Via Italia, 54 - 22070 Vighizzolo - Cantù  - Tel. 031.731423
www.agenziazurich.it/co509

ASS.NI BRESSANELLI SNC Via Canturina, 83/B - 22100 Como - Tel. 031.307933
www.agenziazurich.it/co006

ASSIBROGGI S.A.S. Via 5 Giornate, 63 - 22100 Como - Tel. 031.268142
www.agenziazurich.it/co001

FORCELLA ANDREA GABRIELE Corso XXV Aprile, 74/E - 22036 Erba - 
Tel.031.644846 - www.agenziazurich.it/co510

ASSISTUDIO GELPI S.A.S. Via Dante, 25 - 22100 Como - Tel. 031.304121
www.agenziazurich.it/co002

ASS.NI IN & C. S.A.S. Corso Brianza, 31 - 22066 Mariano Comense - Tel. 031.751548
www.agenziazurich.it/co508

PORTA ASS.NI S.A.S. Via Varese, 83 - 22100 Como - Tel.031.272070
www.agenziazurich.it/co005

SARTORI ASS.NI SNC Via Martin Luther King, 14/16 - 22063 Cantù - Tel. 031.712474
www.agenziazurich.it/co501

Assicurazioni
 per l’attività 
e per la vita 

privata

In tuo aiuto, quando serve. 



 

  AIRUNO 
Via Postale Vecchia, 23 
T. 039.9943012

  ALBAVILLA 
Piazza Fontana, 1 
T. 031.628044

  AROSIO 
Via degli Artigiani, 5 
T. 031.758250

  COMO 
Via Rubini, 3 
T. 031.2767511

  COSTA MASNAGA 
Piazza G. Colombo, 23 
T. 031.879202

  CREMNAGO 
Via Roma, 64 
T. 031.699760

  ERBA 
Via Turati, 1 
T. 031.3338326

  EUPILIO 
Via IV Novembre, 1 
T. 031.658151

  GALBIATE 
Via Ettore Monti, 65 
T. 0341.283482

  LIPOMO 
Via Provinciale, 22 
T. 031.558097

  MERATE 
Viale Cornaggia, 3 
T. 039.9285105

  MONTANO LUCINO 
Piazza Europa Unita 1/b  
T. 031.473107

  OGGIONO 
Via Lazzaretto 15/A 
T. 0341.576840

  OLGIATE MOLGORA 
Via Aldo Moro, 2 
T. 039.9910261

  PONTELAMBRO 
Piazza Puecher, 11 
T. 031.620156

  UFFICIO ASSICURATIVO 
ALZATE BRIANZA 
Via Diaz, 24 
T. 031.3352841

SCEGLI LA BCC ALTA BRIANZA

ALZATE BRIANZA - Via IV Novembre, 549 - Tel. 031.634111



Artigianfidi Lombardia. 
Protagonisti del credito alle imprese.

Più vicini all’impresa, più vicini al territorio. Artigianfidi Lombardia nasce dalla fusione di nove realtà presenti sul 
territorio lombardo. Oggi la grande famiglia “Confidi” si rivolge al mercato attraverso un’unica rinnovata entità. Una 
struttura dinamica creata per fare sistema attraverso l’organizzazione a “rete”, in grado di stringere relazioni istituzionali 
di maggior peso e aprire partnership commerciali più funzionali e adatte all’impresa. 
Artigianfidi Lombardia, molti di più, più vicini a te. 

www.artigianfidi.net

Artigianfidi Lombardia Società Cooperativa 
Viale Roosevelt, 15 - Como - T_031 273086 _ 240653 - info@artigianfidi.net
Sedi territoriali: Cantù _ Erba _ Lomazzo _ Villa Guardia _ Menaggio _ Dongo _ Mozzate _ San Fedele Intelvi _ Porlezza _ Bellagio _ Mariano Comense
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